
1 Sassari                 Il gremio  
dei fabbri di sant’Eligio 

Il gremio dei fabbri è una antica 
corporazione di arti e mestieri che 
risale al 1521 e vanta lo statuto più 
antico tra le corporazioni di Sassari. 
Sant’Eligio è il patrono (familiar-
mente Sant'Alò).  Il Santo è vissuto 
in Francia tra il 588 e il 660. Scru-
poloso orefice, divenne generoso 
nella sua missione evangelizzatrice 
di vescovo. Il gremio, dopo una 
pausa di circa 40 anni (durante i 
quali operava esclusivamente per 
organizzare la messa in onore del 
patrono sant'Eligio), ha ripreso a 
svolgere le proprie attività nella cat-
tedrale di San Nicola, dove si era 
trasferito il 18 luglio 1515, mentre in 
precedenza festeggiava nella chie-
setta di Sant'Eligio fuori le mura. 
Ogni anno vengono nominati nella 

cattedrale di san 
Nicola  “l’obriere” 
(l’operaio) maggio-
re, minore e di 
cappella.  
 

4 Rieti       Santa Barbara  
 
Nacque a Nicomedia nel 273. 
«Barbara», cioè straniera, non ro-
mana. Figlia di Dioscoro, collabora-
tore dell'imperatore Massimiano 

Erculeo. La sua conversione alla 
fede cristiana provocò l'ira del pa-
dre e fu consegnata al prefetto. Du-
rante il processo esortò lo stesso 
padre tutti i presenti a ripudiare la 
religione pagana per abbracciare la 
fede cristiana. Fu decapitata con la 
spada dallo stesso Dioscoro, che fu 
colpito però da un fulmine. 
 
 
 
 
 
 
E’ patrona di tutte le persone espo-
ste nel lavoro al pericolo di scoppi e 
del fuoco, oltre che della città di 
Rieti. I suoi resti si trovano nella 

cattedrale di 
santa Maria, 
madre di Dio, 
costruita nel 
1109. 
 

6 Bari                   San Nicola 
 
Oltre al 9 maggio, nella Basilica di 
Bari, giorno del ricordo della Tra-
slazione delle reliquie. E’ divenuto 
protettore dei bambini, dopo averne 
riportati in vita cinque barbaramen-

te uccisi da un oste.  
Il 6 dicembre in tutto 
il mondo si festeggia 
Santa Claus, che 
nasce su immagine 
di Sint Nicolaas, 
personaggio olande-
se derivato da San 
Nicola. Veste abiti 
simili a quelli indos-

sati dal vescovo di Myra (antica 
città ellenica), una mitria rossa con 
una croce dorata, si appoggia a un 
pastorale, cavalca un cavallo bian-
co che vola sui tetti e i suoi aiutanti 
si calano dai comignoli per lasciare 
i doni nelle scarpe dei bambini 
buoni. 
 

7 Milano                   Il duomo  
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ simbolo del capoluogo lombardo 
e dell'Italia, dedicato a Santa Maria 
Nascente. Per superficie è la terza 
chiesa cattolica nel mondo, dopo 
san Pietro e Siviglia. I primi lavori 
risalgono al 1386, Da allora modifi-
che, rimaneggiamenti, riprese e 
interruzioni, aggiornamenti, revisio-
ni. Divenne la “fabbrica del duomo”. 
Nel 1567 l'arcivescovo Carlo Bor-
romeo impose una ripresa solerte 
dei lavori e venne solennemente 
riconsacrato nel 1577, anche se 
non completato. La Madonnina so-
pra il tetto,, benedetta nel 1774, è il 
punto più alto della chiesa: 108,50 
m.. La statua misura 4,16 metri. 
 A Milano il 7 dicembre significa 
una sola cosa: Sant'Ambrogio. Un 
appuntamento sentito e significati-
vo, un evento a cui partecipano tutti 
i milanesi dediti ai festeggiamenti di 
carattere religioso e popolare. 

8 Roma  
Immacolata Concezione 

 
 
 
 
 
 
 
8 dicembre 1854: Pio IX sancisce il 
dogma, Nel 1857 benedice in Piaz-
za di Spagna il monumento all'Im-
macolata. Con Pio XII inizia la tra-
dizione, da parte dei Pontefici, di 
deporre in questo giorno ai piedi 
della Vergine Maria un cesto di ro-
se bianche e successivamente fare 
visita alla basilica di Santa Maria 
Maggiore, con solenni cerimonie 
liturgiche 
 

8 Gaeta (LT)  
Immacolata Concezione 

 
 
 
 
 
 
 
Giovanni Paolo II  scrisse che 
“Gaeta può essere ben definita 
"Città dell'Immacolata". Il papa Pio 
IX fu qui esule dal novembre del 
1848 all’aprile del 1850 e, durante 
questo soggiorno, era solito prega-
re nella cappella dell'Immacolata 
Concezione (costruita nel XIV 
sec.). In essa è stato ispirato per 
l’enciclica del dogma “Maria, imma-
colata concezione”. 
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10 Loreto          La Madonna 
 
Si commemora “la 
traslazione della ca-
sa della Madonna”. 
Nel Santuario si 
conserva, secondo 
un'antica tradizione, 
la casa di Nazareth (o copia) della 
Madonna. Era costituita da due 
parti: da una grotta scavata nella 
roccia, tuttora venerata nella basili-
ca dell'Annunciazione a Nazareth, 
e da una camera in muratura anti-
stante, composta da tre pareti di 
pietre poste a chiusura della grotta. 
La statua venerata è la Vergine 
Lauretana, 
fin dal seco-
lo XVI rive-
stita di un 
caratteristico 
manto ingio-
iellato, detto 
dalmatica. Si 
tratta di una 
Madonna 
Nera: comu-
ne alle icone più antiche, nero do-
vuto spesso al fumo delle lampade 
ad olio o ai cambiamenti chimici 
subiti dai colori originari. 
 
10 Vercelli                    Cattedrale 

Madonna dello schiaffo 
 
 
 
 
 
 
 
La cattedrale di Vercelli venne edi-
ficata tra l'anno 1500 e il 1550. La 
Leggenda narra che un giocatore, 
nella prima metà del secolo XVI, 

adirato per aver perso una grossa 
somma di denaro al gioco, colpì la 
Madonna ed il Bambino con uno 
schiaffo: l’immagine si sarebbe 
messa a sanguinare, producendo 
in livido scuro che si vede ancora 
ora sulla guancia destra della Ma-
dre, e sulla fronte del Figlio.  
Da allora è chiiamata “La Madonna 
dello schiaffo” ed è meta di devo-
zione . 
 

16 Moncalieri 
Beata Maria degli Angeli 

Madre 
Maria de-
gli Angeli, 
nata a 
Torino nel 
1661, en-
tra nel 
Carmelo 
di Santa 
Cristina 
nel 1677. 
Durante la guerra contro la Francia 
si impegnò negli aiuti. Nel 1703 
fondò il Monastero di clausura delle 
Carmelitane in Moncalieri ancora 
oggi molto attivo. Fu la prima car-
melitana italiana sugli altari e don 
Bosco, nel scrivere la sua biografia, 
disse "la prima cittadina torinese 
salita agli onori degli altari” Nel 
2017 sono si celebreranno i 300 
anni della morte.  
 

24 Agnone (IS)  
La ‘Ndocciata 

La 'ndocciata si svolge la vigilia del 
Natale: una sfilata di enormi fiacco-
le (costruite artigianalmente con 
tronchi d'abete), lungo il corso del 
paese. E’ stata tramandata dai con-
tadini fin dal XVIII sec., che cerca-
vano di illuminare il percorso dei 
vari quartieri per raggiungere le 

numerose chiese 
nella notte di Natale. 
Le "'ndocce" (torce) 
hanno una forma a 
"ventaglio" e posso-
no essere singole o 
multiple, fino a 20 

fuochi. La processione si conclude 
con nella piazza principale con un 
grande "Falò della Fratellanza" da-
vanti al presepe. 
 

25 Greggio (PG)  
Santo Natale Presepi viventi 
 
 
 
 
 
 
 
Il presepe vivente è una tradizione 
cristiana nata nel 1223 con S. 
Francesco di Assisi a Greggio.  
Oggi in moltissimi paesi e chiese si 
rivivono i momenti della nascita di 
Gesù con reinterpretazioni molto 
reali. Inoltre in tutte le case e 
chiese vengon allestiti presepi con 
statuine e giochi di luci che ricreano 
la notte santa. 
 
La filatelia, nel tempo, ha ripreso diversi 
presepi viventi. (Alcuni esempi. Tricase, 
Rivisondoli, Oria, Corchiano) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 Roma                  Basilica  
San Giovanni in Laterano 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sorge nelle vicinanze del monte 
Celio. E’ la mater et caput di tutte le 
chiese di Roma e del mondo. La 
Basilica, venne consacrata nel 
324?  da Papa Silvestro I, e dedica-
ta al SS.mo Salvatore. Nel IX sec. 
Sergio III la dedicò anche a San 
Giovanni Battista, mentre nel XII 
sec. Lucio II aggiunse anche San 
Giovanni Evangelista. È la prima 
delle quattro basiliche papali mag-
giori, la più antica e importante ba-
silica d'Occidente. È la cattedrale 
della diocesi di Roma, retta dal pa-
pa tramite il cardinale vicario.  
 

30            La Sacra Famiglia 
 
 
 
 
 
 
 
 
La festa della Sacra Famiglia il 
Concilio Ecumenico l’ha stabilita 
alla prima domenica dopo il Natale 
o, se il Natale cade di domenica, al 
30 dicembre. Numerose sono le 
parrocchie e le congregazioni dedi-
cate alla Sacra Famiglia. 
Nella dottrina cristiana essa è stata 
sempre ritenuta un modello fonda-
mentale della famiglia umana.  
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